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Aperto da Andreotti ieri a palazzo Madama II premier inglese polemizza duramente 
il vertice straordinario della Cee sulle divisioni europee per il negoziato Gatt 
La FVancia ha trattato con il regime iracheno Nessuna decisione sugli aiuti alTUrss 
Il leader delTOlp mediatore per gli italiani? Nella notte la discussione sul Golfo 

Gli ostaggi nuova mina per i Dodici 
La Thatcher isolata sull'unione politica ed economica 
Il vertice straordinario dei capi di Stato e di governo 
dell'Europa apertosi ieri a palazzo Madama ha pre
sentato una Cee che fa molta fatica a dimostrasi uni
ta. La Thatcher, isolata su unione politica ed econo
mica, polemizza aspramente per il negoziato Gatt 
Sul problema delle trattative separate per la libera
zione degli ostaggi in Irak prevale il sospetto reci
proca Telefonata di Bush ad Andreotti. 

«ILVSOTMVISANI 

• f i ROMA. La notizia rimbal
za da Amman: la liberazione 
degli colaggi francesi è avve
nuta In seguito ad una tratta
tiva condotta dall'ex ministro 
degli esteri Claude Chesson e 
quello Iracheno Aziz. Lo dice 
la rete televisiva francese Tfl. 
L'agenzia Franco presse fa 
sapete che monsignor Cap
pucci fa la spola tra Tunisi e 
Roma con lettere di Andreot
ti ed Aralat L'europarlamen-
tare Formigoni informa da 
Beirut che lui potrebbe anda
re a Bagdad • Iniziare una 
qualche trattativa. L'ex primo 
ministro inglese Heat ne e 
appena tornato con 33 citta
dini britannici. n«vertice del-
le polemiche» che si è aperto 
ieri sera a Palazzo Madama 
inizia sono II segno del so
spetto: caotico e zeppo di in

contri bilaterali (Andreotti e 
Mitterand, la Thachter e Mlt-
terand, Andreotti e Delors) 
non riesce ancora a trovare 
un filo conduttore e sembra 
mettere in evidenza soprat
tutto due temi che dividono: 
gli ostaggi e il Gatt Venerdì 
sera inoltre è arrivata anche 
una telefonata di Bush al pre
sidente del consiglio italiano: 
e il capo degli americani si è 
dichiarato molto preoccupa
to per l'indecisione europea 
nel mettersi d'accordo sulla 
proposta agricola da presen
tare al negoziato Gatt (taglio 
al sussidi del 30%) e ha fatto 
anche sapere che queste 
trattative separate sugli 
ostaggi lo disturbano molto. 
Ma se il Gatt ha dato soprat
tutto fiato a Margareth Thnt-
chen « Non riusciamo a met

terci d'accordo sull'agricoltu
ra e c'è chi vuole addirittura 
accelierare i tempi sull'unio
ne politica e su quella mone
taria», la questione dei nego
ziati paese per paese sugli 
ostaggi di Saddam rischia di 
seminare grosse divisioni al
l'interno del Dodici. 

E che l'imbarazzo fosse 
grande lo si era intrawisto 
subito. Il portavoce di An
dreotti ha smentisce che vi 
siano trattative con Arafat at
traverso monsignor Cappuc
ci e ha quindi tiene a precisa
re che durante il colloquio te
lefonico con il presidente 
Usa Andreotti avrebbe pro
messo che l'Europa non as
sumerà nessuna iniziativa 
unilaterale. Qualche minuto 
dopo fonti del parlamento 
europeo hanno fatto sapere 
che V onorevole Formigoni 
non ha alcun mandato. 1 
francesi hanno taciuto. E gli 
inglesi non si sono fatti senti
re. In compenso, ad aumen
tare la confusione, a meta 
pomeriggio è stata fatta cir
colare una bozza di docu
mento sulla crisi del Golfo In 
cui dopo aver ricordato che 
qualsiasi soluzione deve pas
sare attraverso l'assoluto ri
spetto delle risoluzioni del 

Consiglio di sicurezza si sof
ferma sul problema ostaggi 
•I dodici - si legge nella nota 
- chiedono al Consiglio di si
curezza di proseguire nei 
propri sforzi per ottenere 
l'immediata partenza di tutti 1 
cittadini stranieri ed incorag
gi il Segretario generale del-
rOnu ad inviare In Irak un 
rappresentante speciale a 
questo scopo». Una richiesta 
assolutamente nuova che 
sembrava voler porre la que
stione ostaggi sotto l'egida 
delle Nazioni unite e che pre
figurava una nuova e Impor
tante iniziativa dell'Europa. 

A sostegno della bozza di 
documento, che si diceva 
preparata dai direttori politici 
dei ministeri degli esteri, ve
niva fatta circolare anche 
una scaletta di presentazione 
del documento stesso, che 
avrebbe dovuto fare An
dreotti, in cui veniva sottoli
neata • la disponibilità ad 
esplorare ogni apertura, nel 
rispetto certamente delle ri
soluzioni dell'Orni, e senza 
compromessi su di esse, ma 
al tempo stesso con quella 
duttilità politica che ci con
senta di valorizzare eventuali 
segnali di buòna volontà e di 
ricostruzione di un livello mi
nimo di fiducia reciproca 

Il vertice dalla 
Cee riunito a 
Roma. Nella 

foto a destra, U 
presidente 

francese 
Mitterrand 

mentre prende 
il catti in un 

bar di piazza 
Navona 

auale sarebbe, senza ombra 
I dubbio, il rilascio incondi

zionato ed immediato di tutti 
gli stranieri trattenuti in Irak e 
Kuwait». Questo documento 
e questo discorso avrebbero 
dovuto essere discussi e 
ascoltati durante la cena, 
prevista per la tarda serata di 
ieri, dedicata appunto alla 
crisi del Golfo. E ancora: i te
deschi avevano fatto sapere 
cne al posto di un rappresen
tante personale di Perez De 
Cuellar a Baghdad ci sarebbe 
potuto andare Willy Brandt a 

nome del Comunità Euro
pea. Insomma, sembrava 
proprio che il clima di so
spetto potesse dissolversi in 
virtù della proposta (appog
giata soprattutto dagli italia
ni) l'Europa decideva di af
frontare il problema ostaggi 
in modo unitario, sotto legl-
da dell'Onu. o comunque at
traverso un autonoma inizia
tiva In accordo con il segreta
rio generale delle Nazioni 
Unite. Poco prima della cena 
però sono cominciate a cir
colare voci circa una riscrit-

tura del documento e di una 
limatura dello stesso in dire
zione soprattutto di una du
rissima naffermazione della 
condanna all'Irak e di una 
esplicita presa di posizione 
per cui nessuna parziale libe
razione di ostaggi avrebbe 
modificato la posizione eu
ropea e comunque non 
avrebbe diviso I dodici in «fal
chi e colombe*. La partita co
munque resta aperta, fino a 
tarda notte i capi di stato e di 
governo stavano ancora di
scutendo sul Golfo. 

La missione di Primakov nel Golfo continua, ma «Saddam non si illuda di riuscire a dividerci» 
In visita a Madrid il presidente sovietico chiede all'Occidente di sostenere l'Urss nel passaggio al mercato 

Gorbaciov: «Segnali positivi da Baghdad » 
Gorbaciov, in visita ufficiale a Madrid, intravede «al-. 
cuni segnali» dall'Irati per una soluzione della crisi 
del Golfo. Continua la missione di Prixnaitoyjche feri 
era a Baghdad per incontrare Saddam. Ma Saddam 
«non pensi di dividerci, prenderebbe un abbaglio». 
Appello ai paesi dell'Occidente perche diano crediti 
airllrss e l'aiutino nel diffìcile passaggio al sistema 
di mercato. ... , , 

DAL NOSTRO INVIATO • 
SHHHOSBRQI 

m MADRID Il presidente del-
l'Urss, Mikhall Gorbaciov. ha 
invitato a conservare unita e 
fermezza» nell'affrontare la 
grave crisi del Golfo, ma ha ri
velato che negli ultimi giorni 
sono affiorati «alcuni segnali» 
che potrebbero aprire la strada 
a quella «soluzione politica» 
che l'Urss sta inseguendo sin 
dal primo atto dello scontro 
Gorbaciov non ha fatto alcun 
annuncio particolare ma ha 
aggiornato la posizione del 
Cremlino sul Golfo durante 
una conferenza stampa ieri al 
palazzo della Moneto», la sede 
del governo di Spagna, insie
me al presidente Felipe Con-
zales che ha dichiarato di 
•condividere totalmente la cor
retta visione» del problema il
lustrata dal suo ospite. 

In particolare. Gorbaciov ha 

precisato che la missione del 
suo inviato speciale in Medio 
oriente, Evghenl) Primakov 
(ieri a Baghdad per incontrare 
Saddam) non e terminata e 
che, anzi, proprio questo in
tenso lavoro diplomatico po
trebbe far sortire una soluzio
ne pacifica del conflitto. Gor
baciov ha manifestato la sua 
•speranza» nell'azione di Pri
makov, ha mandato a dire agli 
Usa che «la soluzione militare 
non va Incoraggiata», e al pre
sidente dell'lrak, Saddam Hus-
sein, ha ricordato che l'Urss 
non -Intende allontanarsi» dai 
principi che sono stati ampia
mente richiamati. «Saddam -
ha detto ad un certo punto 
Gorbaciov - non può coltivare 
il proposito di dividerci, cullar 
si nell'Idea di creare una frattu
ra. Se pensa in questa maniera 

ha preso un abbaglio...». 
Gorbaciov ha intravisto «al

cuni segnati» provenienti dal" 
•dirigenti iracheni» che «hanno 
compreso come la politica de
gli ultimatum» non porterà alla 
soluzione del temibile con
fronto Ci sono «altri metodi» 
per affrontare la crisi e Gorba
ciov ha Insistito nel sottolinea
re il ruolo dell'Onu che ha agi
to con una efficacia «senza 
precedenti» e che ha permesso 
di «tenere sotto controllo» la si
tuazione anche se l'aggressio
ne o r«annessk>ne» del Kuwait 
da parte di Baghdad ha dato 
«un colpo» al processo di affer
mazione del nuovo ordine 
mondiale. E, dunque, se non si 
può escludere il ricorso alle ar
mi, la soluzione di forza va 
•evitata». Proprio perche, se
condo il presidente dell'Urss, 
•non c'è solo Saddam, ma lag
giù vi sono donne, bambini e 
anche i nostri specialisti». 

Dal Golfo alle pressanti esi
genze interne. Gorbaciov ne 
ha parlato con franchezza a 
Gonzates con 11 quale ha firma
to 12 accordi uno dei quali ri
guarda la concessione di un 
credito giunto al tetto di un mi
liardo e mezzo di dollari. Du
rante la conferenza stampa il 
leader sovietico, forse anche 

pensando al «fenice di Roma 
che stava per Mfztare. ha rivòl- ' 
to un aperto appeH»al governi ' 
occidentali a concedere aiuti 
economici all'Uns per alutarla" 
In questa fase di complesso 
passaggio al nuovo sistema 
economico. «Dateci credito -
ha detto - per consentirci un 
margine di manovra. Jl succes
so della nostra riforma interes
sa l'intera comunità mondia
le». E con una battuta, Gorba
ciov ha lanciato un divertente 
ammonimento: «D'ora in poi 
faremo due liste, una rossa e 
una nera Vediamo chi ci darà 
1 crediti e, poi, noi ce ne ricor
deremo...». C'è stata una rea
zione di ilarità tra I presenti e 
più di uno ha pensato che Cor 
baciov non scherzasse quan
do, per chiarire, ha aggiunto: 
«Il nostro è un paese immenso 
che potrà offrire, tra non mol
to, altrettanto Immense possi
bilità». GII imprenditori sono 
avvisati. E per incoraggiarli a 
investire in Urss Gorbaciov ha 
rammentato i decreti emessi 
l'altro ieri proprio per facilitare 
l'Ingresso del capitale stranie
ro Gli aiuti esteri dovrebbero 
rendere «meno doloroso» il 
passaggio dal vecchio sistema 
al nuovo, e l'abbandono di un 
sistema burocratico che, ha ri

cordato per un momento il 
presidente sovietico, a qualcu
no ancora non dispiacerebbe 
riportare in primo piano. Inve
ce nell'Unione sovietica biso
gna ancora cambiare la men
talità» di molta gente. Dove 
può andare in queste condi
zioni il paese? Gorbaciov se lo 
è chiesto ancora una volta e si 
è risposto convinto che è ne
cessario «fare una nuova rivo
luzione» nella lesta di milioni 
di persone ancora abituate al 
vecchi stereotipi Fare come la 
Spagna che ha superato la dif
ficile transisione dal fascismo 
alla democrazia L'Urss dovrà, 
con le sue peculiarità, compie
re la stessa Impresa. E secondo 
Gorbaciov «matura la com
prensione per un accordo di 
concordia nazionale, per l'uni
ti di tutte le forze patriottiche». 

Questa sera Gorbaciov sarà 
gii a Parigi per incontrare Mit
terrand. Ieri sera era stato insi
gnito della laurea honoris cau
sa dall'università di Madrid e 
aveva cenato al palazzo reale 
sul cui balcone ha sventolato 
la bandiera rossa con falce e 
martello. Per strada gli han gri
dato ancora una volta «Tore
ro, torero». Questa mattina sa
rà in visita privata a Barcellona 
accompagnato dal giovane 
principe delle Astone. 

Accordo sulla risoluzione. Ma l'Urss fa slittare il voto per dar tempo a Primakov 

Itaca condanna per PIrak 
militare riprende quota 

l 

All'Onu una nuova risoluzione (il cui voto è stato rin
viato su richiesta sovietica) che autorizza Perez de 
Cuellar ad un supplemento di iniziativa diplomatica 
verso l'Irate. Ma al tempo stesso richiama il capitolo 
che prevede azioni militari nel caso questa dovesse 
fallire. Domani gli Usa manderanno per la prima volta 
alla riunione della sinora solo simbolica commissione 
militare dell'Onu un generale con tre stellette. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SIIOMUNO QIMZBUtO 

••NEW YORK. Un colpo alla 
botte della diplomazia, uno al 
cerchio dei preparativi per la 
guerra. Anche all'Onu. Mentre 
prosegue la maratona di me
diazione sovietica, con Gor
baciov da Gonzates e Mitter
rand e il suo Inviato Primakov 
ancora una volta a Baghdad 
per parlare con Saddam Hus
sein, e mentre Baker fa le vali
gie per andare a concordare 

Ire saudita la data del 
Bile attacco, il Consiglio 

di sicurezza dell'Onu ha af
frontato la nuova, decima, ri
soluzione di condanna dell'l
rak. Al momento in cui scrivia
mo c'erano due bozze in di
scussione, l'uria presentata 
unitariamente dai cinque pae
si membri permanenti del 
Consiglio (Usa, Urss. Inghil
terra, Francia e Cina), Ialtra 
da Cuba e Yemen Entrambe 
ribadiscono la richiesta di mi
ro totale e incondizionato dal 
Kuwait. Entrambe chiedono al 

segretario generale Perez de 
Cuellar una continuazione 
dello sforzo per esercitare I 
•suoi buoni uffici», cioè un'Ini
ziativa diplomatica supple
mentare nei confronti dell'l
rak. dandogli tempo per «rife
rire, al Consiglio su di essa. 

Ma la prima delle due boz
ze, oltre ad introdurre il tema, 
da precisare con risoluzioni 
successive, del risarcimento 
dei danni di cui link si è reso 
responsabile con l'invasione, 
contiene anche un esplicito ri
ferimento al capitolo VII della 
Carta delle Nazioni Unite, che 
definisce le azioni punitive 
contro i paesi responsabili di 
violazioni del diritto intema
zionale, compreso il ricorso 
collettivo alla forza militare. 
•Si preparano a poter dire: 
"abbiamo esaurito tutte le 
possibili risoluzioni con l'au
torità del Consiglio di sicurez
za, è venuto il momento di 

usare la forza"», è il commen
to del rappresentante di Bagh
dad, Abdul Arnlral-Anbart 

A sottolineare la possibilità 
di un'azione militare sotto l'e
gida dell'Onu viene la notizia 
che, per la prima volta da 
quarantanni a questa parte, 
gli Usa hanno deciso di man
dare alla riunione della Com
missione militare dell'Onu 
che si svolgerà domani un ge
nerale con tre stellette. In rap
presentanza del capo di Stato 
maggiore della Difesa Usa ge
nerale Colin Powell. Grado di 
generale dovrebbero avere 
anche I suoi interlocutori in 
rappresentanza degli Slati 
maggiori delle forze armate 
britannica, francese e sovieti
ca. Non si sa quale sarà il gra
do dell'ufficiale in rappresen
tanza dell'esercito della Cina 
popolare. I generali non met
teranno ancora sul tavolo 
mappe del Golfo e non discu
teranno progetti specifici di 

operazioni militari. Ma lance
ranno con più forza il segnale 
che esiste già, almeno in teo
ria, un embrione di comando 
unificato Onu per un'opera
zione multilaterale contro l'I-
rak. 

Per oltre quarantanni ad 
Incontrarsi due volte al mese 
in una saletta per riunioni nei 
sotterranei del Palazzo di ve
tro erano stati dei semplici co
lonnelli, e non dei generali 
Venti minuti per volta, senza 
nulla da dirsi. Il resto del mon
do e anche l'Onu si erano pra
ticamente dimenticati che esi
stesse una commissione mili
tare delle Nazioni Unite, alle 
cui riunioni partecipavano gli 
attaché' militari delle amba
sciate a Washington dei cin
que Paesi che hanno dintto di 
veto in Consiglio di sicurezza 

Nella Carta delle Nazioni 
Unite il Comitato militare ha il 
compito di comandare le for

ze militare congiunte che la 
Nato mette in campo. Non i 
Caschi blu delle truppe di pa
ce che fanno osservare le tre
gue e si intromettono tra gli 
eserciti belligeranti (questi 
vengono coordinati dalia se
greteria dell'Onu, che nella 
gerarchia delle Nazioni Unite 
è un organismo del tutto sepa
rato da questa funzione mili
tare vera e propria), ma le 
operazioni militari vere e pro
prie In realtà questo ruolo di 
comando la commissione 
non l'ha mai svolto, nemme
no nell'unica guerra condotta 
sotto le bandiere dell'Onu, 
quela di Corea, perché in quel 
caso il comando fu affidato 
direttamente agli Stati Uniti 
Quando Mosca aveva propo
sto di ridare vita a questo «fos
sile» nel 1987, nel momento 
più acuto della guerra Iran-
Irak, gli Usa si erano opposti, 
con I argomento che non vo

levano che l'Urss ficcasse il 
naso nel Golfo Ora sono loro 
a sollecitarne la rinascita, an
che a rischio che il coordina
mento finisca per «trattenerli 
per la manica» e anche se dal 
Pentagono storcono il naso 

«Una difficoltà è che nessu
na grande potenza vede con 
favore che i propri soldati ser
vano sotto le bandiere di qual
cun altro», spiega un diploma
tico Usa. Ma si dice che il co
mitato potrebbe già comin
ciare a svolgere un ruolo di 
scambio di informazioni mili
tari «Può consigliare la segre
teria generale su chi deve co
mandare, sulle questioni logi
stiche, sulle regole di interven
to, anche se non si assume la 
responsabilità diretta del co
mando», spiegano II voto sul
la decima risoluzione è stato 
rinviato su richiesta dell'Urss 
che intende cosi attendere i ri
sultati della missione diplo
matica di Pnmakov 

Sul Gatt critiche agli europei 
Fischi a Roma per la lady di ferro. 

Si fa vivo Bush 
per dare una mano 
al premier inglese 
La Thatcher si fa forte della lettera di Bush che enti-. 
ca gli europei per lo scontro sul Gatt e sale di nuovo 
in cattedra: se per colpa di francesi e tedeschi non ' 
troviamo un accordo sul commercio come si può 
essere uniti su moneta e banca centrale europea? 
Subito si profila una divisione netta: 11 contro 1, 
cioè la Gran Bretagna. Andreotti cerca di riparare le 
figuracce della presidenza italiana. , . . . • • 

ANTONIO POLUO SAUMBBNI '*' 

IROMA. Mezz'ora dopdlrP™ non compare formalmente" 
sciti dei federalisti davanti a 
palazzo Madama contro una 
frettolosa signora Thatcher 
che reagisce con un sorriso im
perturbabile, nel salone dove 
sono riuniti capi di Stato e mi
nistri degli esteri si diffonde su
bito il veleno che le regole fer
ree della diplomazia non rie
scono più a trattenere An
dreotti - raggiunto da una let
tera e da una telefonata di Bu
sh che esprime 
preoccupazione per il falli
mento del negoziato agricolo 
- ha appena finito di dire che 
nell'agenda non c'è spazio per 
il Gatt perché il consiglio euro
peo non è un organismo di ar
bitraggio e la Thatcher chiede 
subito la parola per dargli con
tro Il Gatt? Potete pura far finta 
di non capire, questa la sostan
za della posizione del primo 
ministro britannico, ma dovete 
pure spiegarmi come è possi
bile trovare un accordo sull'u
nione monetarig di cui sappia
mo poco se la Cee non è riu
scita neppure a consegnare 
una proposta comunitaria per 
ridurre I sussidi agricoli entro il 
15 ottobre. Alla signora That
cher non è parso vero sfruttare 
l'occasione regalata dal presi
dente Bush che in una lettera 
prima e in una telefonata poi 
ha tirato le orecchie agli euro
pei Cosi ha cercato subito di 
rovesciare le parti. Solo un me
se fa si trovava sul banco degli 
accusati perchè non solo con
tinuava ad opporsi ad assume
re' 

modi dell'unione monetaria 
ma stava addirittura fuori dagli 
accordi di cambio dello Sme 
Ora che ha deciso - senza ne
goziare nulla - l'ingresso nella 
fascia larga del sistema mone
tario europeo si può permette
re di beccare gli altri In casta
gna sull'agricoltura. Andreotti 
murgita a fatica. E dire che 11 
suo portavoce aveva detto po
co prima che «la signora That
cher, ovviamente, può parlare 
di quello che vuole, ma se par
lerà di Gatt si ascolterà da so
la» Come presidente di turno 
della Cee Andreotti ha l'obbli
go di evitare rotture, anche se 
da settimane è stato preso di 
mira propno per l'inconclu
denza con cui l'Italia ha gestito 
gli ultimi mesi rispetto alle am
bizioni proclamate, deve fare 
buon viso a cattivo gioco Ma è 
difficile prendersi una rivincita 
nel momento In cui c'è pure 
una lettera di Bush che rappre
senta una delle parti in causa 
nel duro negoziato sul com
mercio intemazionale. A un'o
ra dall'inizio del vertice straor
dinario l'esito della prima 
•manche» è incerto. Se il Gatt 

nell'agenda, però se ne discu-
ter» a cena. Una mezza vittoria * 
di Londra. D'altra parte, la si
gnora Thatcher lo aveva detto • 
chiaramente a Mitterrand nel 
lungo incontro del mattino -
«Sono molto preoccupata, è 
necessario rompere gli indugi t 
e formulare proposte concrete 
al più presto possibile Un ta- -
glió del 30% dei sussidi all'agri
coltura è il minimo che si pos
sa fare». Non si può, poi. roet- > 
tersi in contrasto con gli Slati 
Uniti proprio nel momento m 
cui Washington sta tutelando 
gli interessi dell'occidente mi
nacciati da Saddam Hussein. It 
fatto è che gli altri «partner» eu
ropei sul negoziato Gatt non 
riescono a trovare ancora un 
punto di prodo. Tre gli schiera- , 
menti- Gran Bretagna, Olanda 
e Danimarca appoggiano la 
proposta della commissione 
Cee (riduzione del 30% dei 
sussidi), Germania e Francia 
nettamente contrari, gli altri, 
italiani compresi, si collocano 
in una posizione intermedia. 
L'export agricolo europeo rap- ; 
presenta solo il 5% del totale ., 
delle esportazioni, ma gli agn-
cotton sono 12 milioni, un im
portante serbatoio di voti. Konl 
non vuole correre rischi nelle 
votazioni di dicembre, Mitter
rand, che con la Germania * 
unificata vede la Francia per
dere il posto di pnmo produt
tore agricolo in Europa, vuole 
assicurarsi un ombrello protet-

.uavaacoppor^a^e- ' n e ^ ^ S S ' S e 
impegnideflnitivisutemple . 'STuSurgo iTmKod™ " 

l'agricoltura britannico John 
Selwyn Gummer accusasse 
francesi e tedeschi di «sabotag
gio» E troppo Per la pnma vol
ta accade l'impossibile 112 si 
dividono Anche chi come gli 
spagnoli e i danesi, per ultimo 
gli italiani, avevano cercato di 
trovare ragionevoli compro
messi, marcano le loro distan
ze da Londra II portavoce di 
Andreotti getta un po' acqua • 
calda sul ghiaccio del vertice 
•Non si tratta di divisioni, stia
mo assistendo soltanto ad un 
confronto di opinioni libere, il 
clima è disteso» Andreotti che 
fino a poco pnma si dichiarava 
un inguaribile ottimista difer
ma che d'ora in poi la Comuni
tà sarà- più unita perchè «stia
mo andando verso una politi
ca comune della sicurezza e 
verso l'unione economico-mo-
netana E a saranno pure più 
decisioni prese a maggioran
za». Dopo la prima discussione 
sui documenu sull unione pò- "• 
litica e monetaria, Kohl dichia
ra. «La storia va avanti, nessu
no può fermarla con un gesto». 
O con una dichiarazione con
traria alla maggioranza. 

10 l'Unità 
Domenica 
28 ottobre 1990 

A 


